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Agnelli denuncia solo 
308 milioni per 

l'imposta di famiglia 
^' A pag. 2••» 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sgomberati e isolati 
interi paesi in Calabria 
per violente alluvioni 

A pag. 5 

Prosegue la terroristica offensiva aerea USA duramente contrastata dalla resistenza vietnamita 

IL CENTRO DI HANOI DEVASTATO DALLE BOMBE 
50.000 tonnellate di esplosivo sganciate in otto giorni sulla RDV - Trentun stratofortezze B-52 abbattute dalla contraerea - Migliaia di morti fra 
la popolazione civile - Pesanti attacchi della stampa USA a Nixon - Centinaia di scienziati americani protestano contro i feroci bombardamenti 

Finanziamenti della Danimarca al Vietnam - La Finlandia riconosce la RDV - Tutti i partiti svedesi contro gli USA 
Appello alla lotta del Comitato internazionale per il Vietnam che ha deciso una conferenza mondiale a Roma 

Silenzio 
intollerabile 

P DILUVIO di bombe che 
l'aviazione statunitense 

continua a rovesciare, con 
furore insensato e crimina
le, sulle città vietnamite — 
dopo il voltafaccia di Wash
ington ' nei negoziati di pa
ce — turba profondamen
te la coscienza dell'opinione 
pubblica internazionale, e, 
In primo luogo, degli ame
ricani. I senatori McGovern 
e Kennedy, portavoce di uno 
schieramento politico : che 
nelle elezioni dello scorso 
novembre ha raccolto più di 
ventotto milioni di voti sul
la base di una critica radi
cale della politica di Ni
xon, hanno definito le ulti
me iniziative belliche « un 
oltraggio alla coscienza del
l'America » e « un genocidio 
contro il quale il popolo a-
mericano non può non ri
voltarsi >. La ' stampa con
testa senza mezzi termini 
e con toni sprezzanti le-mo
tivazioni addotte dalla Casa 
Bianca e dal Pentagono, for
mulando apertamente le sue 
preoccupazioni . 

« Che fare? » si chiede il 
New York Times, che mette 
in guardia contro il possibi
le prevalere di < uno stato 
d'animo di disperazione e di 
acquiescenza » e chiede al
la gente comune di far con
cretamente pesare sui parla
mentari la sua delusione e 
la sua opposizione all'esca
lation, come premessa in. 
dispensabile per un'efficace 
azione del Congresso. <•-

E in Italia? Nei titoli e 
negli editoriali della stam
pa pro-americana si cerche
rebbero' invano prese di po
sizione altrettanto franche e 
altrettanto nette. Pure, l'e
normità dei nuovi crimini 
voluti da Nixon e l'infamia 
senza precedenti delle scel
te politiche nel cui quadro 
essi si collocano non resta
no senza eco. L'editorialista 
del Popolo, pur sottraendo
si a « una valutazione poli
tica complessiva », si fa por
tavoce della < forte emozio
ne suscitata in tutto i) mon
do > dall'interruzione dei ne
goziati e dalla ripresa dei 
bombardamenti, sottolinean
done le negative ripercussio
ni sull'intero processo di ri
cerca di soluzioni pacìfiche. 
Il Corriere, al pari di altri 
organi di stampa, titola sul 
carattere « massiccio > del
l'attacco su Hanoi e sulle 
« vìvaci proteste » negli Sta
ti Uniti. La stessa Voce re
pubblicana rileva in un tito
lo, in contrasto frontale con 
le . tesi della Casa Bianca, 
che < gli incessanti raid sul 
Nord Vietnam ritardano la 
ripresa della trattativa >. I 
soli a richieggiare con tur
pe - servilismo le tesi nixo-
niane — a parte i giornali 
fascisti . che, naturalmente, 
inneggiano alle bombe — 
sono i redattori della Stam
pa per i quali i bombarda
menti;. con- la loro misura 

" mostruosa di distruzioni e 
di- massacro, - dovrebbero 
«spingere Hanoi a ripren
dere i negoziati». 

Tanto zelo, al servizio di 
calcoli tanto rivoltanti, non 

Siteva non essere rilevato. 
uella che resta, però, " in 

primo piano, è l'esigenza di 
atti concreti, al livello di 
governo, suscettibili di pesa
re per fermare le bombe e 
rimettere in moto il mecca
nismo della pace possibile. 
E' l'esigenza che uno dei 

{•aesi minori della NATO, 
a Danimarca, avverte con 

urgenza, come attestano le 
recenti dichiarazioni dei suoi 
governanti. In Italia, il Con
siglio dei ministri tiene og
gi la sua ultima riunione di 
quest'anno. I fatti si sono in
caricati di dimostrare l'inef
ficacia delle parole sussurra
te « all'orecchio > dell'alleato 
americano. Sarebbe imperdo
nabile se anche questa oc-
iasione di dissociarsi chiara-
•lente da una politica geno-

lasciata cadere. 

Interpellanza urgente dei senatori comunisti 

Il Consiglio dei ministri 
deve condannare gli USA 

Alla vigilia della riunione del Consiglio dei mi
nistri — che, com'è noto, è convocato per oggi — 
i compagni senatori CALAMANDREI, ADAMOLI e 
FABBRINI hanno rivolto, ieri, questa interpellanza 
urgente al presidente del Consiglio: • 

« Dinnanzi all'accanimento barbaro e infame con cui la 
violenza terroristica dei bombardamenti ' americani continua 
a colpire città e popolazioni civili della Repubblica Democra
tica del Vietnam, dinnanzi alla esecrazione e all'orrore che 
quei crìmini sollevano in Italia cosi come in tutto il mondo, 
dinnanzi agli atti di protesta aperta e di dissociazione che 
tanti governi compiono nei confronti degli Stati Uniti, I sotto
scritti chiedono perchè non il minimo seguito effettivo e vi
sibile sia stato dato agli affidamenti forniti nei giorni scorsi 
dal Presidente del Consiglio a membri del Parlamento sulla . 
iniziativa da sviluppare per un contributo italiano alla cessa
zione dei bombardamenti nel Vietnam e alla ripresa delle 
trattative di pace. • 

e In nome anche del' prestigio intemazionale della Repub
blica italiana, che l'inammissibile protrarsi della reticenza e 
della timidità dei governo dinnanzt al sanguinoso dramma viet
namita rischia di logorare e offuscare più che mai, i sotto
scritti chiedono che' il .Consiglio dei ministri consideri pro
prio compito Improrogabile formulare — come altri governi 
anche di Paesi appartenenti alla NATO hanno fatto — una 

'condanna diretta, esplicita e ferma della politica-di guerra; 
' di terrore e genocidio che il presidente Nixon si ostina a 
* seguire In Indocina!. - ' . . . . - • . ' . „ -

Il PSI: l'inerzia non può più durare 
Il gruppo senatoriale del PSI ha presentato un'interpel

lanza, primo firmatario Nenni, con cui «di fronte alla nuova 
fase terroristica dell'intervento americano nel Vietnam che ha , 
annullato le prospettive del cessate il fuoco quando queste 

. erano sul punto di concludersi >, si chiede conto « al presi-
, dente del Consiglio e al ministro degli Esteri di una inerzia 
che non può durare un giorno di più senza tramutarsi in com
plicità», . . . . . 

Appello del Comitato della 

Conferenza di Stoccolma 

Si mobilitino 
tutti i popoli 

per il Vietnam 
Un vasto quadro di iniziative in America e 
in tutto il mondo • Conferenza straordina
ria convocata in Italia il 26-28 gennaio 

STOCCOLMA, 28. 
Si è riunito oggi a Stoccol

ma il Comitato delia confe
renza permanente per il Viet
nam. che ha esaminato e di
scusso il quadro delle inizia
tive rese - urgenti dalla vio
lentissima ripresa dei crimi
nali bombardamenti america
ni su Hanoi e su Haiphong. Il 
comitato ha approvato due 
documenti fondamentali: un 
appello all'azione • immediata 
rivolta a tutti i popoli del 
mondo e un altro, più breve, 
per la convocazione di una 
conferenza - straordinaria da 
tenersi in Italia fra il 26 e il 
28 gennaio. La parola d'ordine 
dell'appello ai popoli e della. 
convocazione della conferenza 
è la seguente: « Cessare i bom
bardamenti sul Vietnam, fir
mare gii accordi di pace di 
ottobre ». 
• Questi i punti principali del 

primo documento: 1) appello 
ad appoggiare l'iniziativa del 
portuali italiani e ad esten
derne l'esempio in tutto il 
mondo; 2) organizzare dimo
strazioni e inviare delegazio
ni qualificate a protestare 
presso le ambasciate ameri
cane in tutte le capitali del 
mondo, specialmente intomo 
al 20 gennaio data di insedia
mento del Presidente Nixon; 
3) invito ai governi e ai par
lamenti di tutto il mondo 
perchè sostengano l'azione dei 
senatori e dei rappresentanti 
democratici e pacifisti nel 
Congresso americano; appellò 
alle chiese e agli esponenti re
ligiosi di tutto il mondo II 
« Bureau » delia conferenza 
durante i suoi lavori ha par
ticolarmente apprezzato e sot
tolineato l'importanza dei di 

(Segue in ultima pagina) I 

Ancora tonnellate di bombe 
sui centro di Hanoi e sulle al
tre città nord-vietnamite: ci
nicamente - insensibile alla 
protesta che si leva in ogni 
parte del mondo, fra i popoli 
ed i governi, e negli stessi 
Stati Uniti, Nixon < si ostina 
nel tentativo Insensato di co
stringere con le bombe la 
RDV ad accettare le «sue» 
condizioni; ma si tratta di Una 
pretesa destinata al fallimen
to, di fronte alla eroica deter
minazione del popolo del Viet
nam. Lo ha confermato espli
citamente e in termini assai 
fermi la delegazione della 
RDV ai colloqui quadripartiti 
di Parigi '(colloqui - che ieri 
non si sono tenuti, come ab
biamo già riferito, appunto in 
segno di protesta contro la 
barbara escalation scatenata 
dagli USA) . - •-• • - , • 

II portavoce della delega
zione. Thanh Le. ha dichiara
to che il suo Paese sta su
bendo «bombardamenti terro
ristici che non hanno prece
denti nella storia » e che han
no provocato migliaia di mor
ti e di feriti; questi bombar
damenti. però, non potranno 
costringere - il popolo vietna
mita « a cedere all'aggressio
ne». L'unica soluzione della 
crisi — ha aggiunto Thanh 
Le — risiede nella fine della 
escalation, nel -ripristino del
la* situazione antecedente : il 
18 -dicembre**' nella" ripresa 
di trattative' Ser ia l -"- ' :^f 
' Thanh Le ha anche fornito 
un quadro drammatico degli 
attacchi e delle loro conse
guenze. che costituiscono 
«l'atto più barbaro che sia 
stato sinora compiuto». Gli 
USA — egli ha detto — han
no impiegato nella offensiva 
aerea sulla RDV mille ae
rei tattici e tutu 1 bombar
dieri strategici disponibili nel
la zona del Pacifico; nel cor
so di queste incursioni, sono 
state sganciate sulle città e 
sugli insediamenti civili SO 
mila tonnellate di bombe: Ha
noi e Haiphong «sono state 
scossa còme se fossero state 
colpite da un violento terre
moto». Nonostante ciò, ha 
detto Thanh Le, il Vietnam 
del Nord sta infliggendo al
l'aviazione americana le per
dite più pesanti che essa ab
bia mai subito; ed ha confer
mato la cifra di 71 aerei ab
battuti in nove giorni, fra cui 
31 B-52, pari al 30 per cento 
di quelli mobilitati per l'of
fensiva in corso. 

Si moltiplicano Intanto nel 
mondo le prese di posizione 
contro 1 bombardamenti e per 
la firma immediata dell'ac
cordo di pace concluso in ot
tobre. Particolarmente signi
ficativa una notizia dalla Sve
zia: tutti i partiti presenti in 
Parlamento hanno firmato un 
appello, che chiede appunto la 
fine degli attacchi aerei e la 
firma dell'accordo e che tut
ta la popolazione verrà invita
ta a sottoscrivere. 

La Finlandia ha riconosciu
to ieri la RDV. Il governo 
danese ha deciso di stanziare 
fondi per il NoTdvietnam. 

Non meno importanti le no
tizie che vengono dagli Stati 
Uniti: la prima sessione del 
nuovo Congresso (il parla 
mento americano recentemen
te eletto), che si aprirà ai pri
mi di gennaio, si preannuncia 
burrascosa per Nixon. dal mo
mento che molti esponenti. 
non solo del partito democra 
tico ma anche dello stesso 
partito repubblicano, hanno 
manifestato la loro opposizio
ne aìla politica del Presiden
te ed hanno prospettato la 
possibilità di sollecitare ini
ziative dirette del Congresso 
stesso, qualora il Presidente 
non sì decida a mettere fine 
al massacro e a concludere 
l'accordo di pac*» 
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Vasta iniziativa 

unitaria nel Paese 

Tre cortei 
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Gommando palestinese occupa per 2 0 ore l'ambasciata israeliana a Bangkok 
Ur( commando, composto da quattro palestinesi dell'organizzazione e Settembre nero » ha occupato a mezzogiorno di Ieri 
(ore sol italiana) l'ambasciata Israeliana in Thailandia, proponendo in cambio del rilascio di sei funzionari tenuti in ostaggio 
la liberazione di 36 foddayn rinchiusi nelle prigioni israeliane. A tarda notte il commendo ha lasciato liberi gli ostaggi e, 
otteinjto un aereo, è partito per il Cairo . . . - . . , . . . A PAGINA 15 

Forti, appassionate manife
stazioni unitarie di solidarietà 
attiva - con l'eroica lotta del 
Vietnam, contro la feroce ri
presa dei bombardamenti USA 
su Hanoi ed Haiphong. per una 
immediata ed incisiva iniziati
va di pace del governo italia
no si sono svolte ieri a Bolo
gna. a Trieste (dove il porto 
è rimasto completamente bloc
cato per lo sciopero di protesta 
proclamato dalla Filp-Cgil) ed 
a' Taranto, oltre che in nume
rose altre città e centri. -

BOLOGNA democratica, po
polare e antifascista ha rinno
vato ieri sera il suo e no •». for
te e deciso, alla guerra dell'im-

. perialismo Usa nel Vietnam. 
Tre lunghi cortei, partiti 

da tre punti diversi della città 

(Segue in ultima pagina) 

Con una lettera al presidente della Commissione di vigilanza 

l lo scandalo 
dell'esibizione di Andreotti in TV 

I parlamentali del PCIchièdòiibche la còmmtoioné possa esercitare un controllo reale, in modo da evitare il ripetersi di simili episodi - Let
tera aperta di La Malfa al presidente del Consiglio:Tatto di proroga della convenzione « in contrasto» con l'intesa fra i partiti di maggioranza 

Esodo festivo: 
215 mòrti 

e 4.195 feriti 
per incidenti 

stradali 
Tragico bHancio dell'esodo 

festiva falle strade Italiana: 
in cinque giorni (dal 22 al 
27 dicembre) i marti tana. 
stati 215. I feriti, sempre se
conda le cifre ufficiali fornite 
da polizia a carabinieri, sono 

, itati 4.1*5. Il totale degli In 
' cidonfi è stalo, invoce, di 
4.443. Nel corrispondente pe 

.' riodo dolio scorso anno 1 
morii furono 1S1 a i feriti 
3.941. Il totale degli incidenti 
fu di5Jt3. 
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Il governo deve decidere oggi sulle proposte della Commissione parlamentare 

Edili ed architetti: approvare 
i decreti delegati per la casa 

' La Federazione CGIL, CISL 
e UIL dei lavoratori delle co
struzioni ha ieri emanato un 
comunicate nel quale dichia 
ra di sostenere la battaglia 
delle forze politiche demo
cratiche «per portare avan 
ti, contro le chiare mire con-
troriformatrici dell'attuale go
verno, una nuova e vigorosa 
ripresa occupazionale e pro
duttiva dell'edilizia nel qua
dro della salvaguardia e del

la applicazione dei contenuti 
più qualificanti della legge 
della casa». -

La federazione considera de
cisivi a tale proposito «la 
pronta approvazione dei de
creti delegati da parte del go
verno secondo quei contenu
ti di democratizzazione nella 
gestione e di decentramento 
regionale previsti dalla leg
ge e dal sindacato più volte 
rivendicati; la chiarezza po

litica e la funzionalità opera
tiva delle scelte irrimandabi-
li che devono essere adottate 
per la liquidazione degli enti 
operanti in edilizia in conco
mitanza con la piena assun
zione da parte delle regioni 
delie prerogative loro - spet
tanti in materia di program
mazione e coordinamento de
gli interventi per l'edilizia so
ciale; la rinuncia ad una pro
va <U fora del governo sul 

terreno dello - svuotamento 
complessivo della legge sulla 
casa, che sembra ' delinearsi 
sia in ripetute quanto ingiu
stificate prese di posizione del
lo stesso. presidente del con
siglio che . nelle indiscrezio-
(Segue.in ultima pagina) 
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I parlamentari del PCI della 
Commissione Parlamentare di 
Vigilanza sulla Rai-TV hanno 

denunciato ieri lo «scandaloso 
show ». televisivo che è stato 
permesso, mercoledì sera al 
presidente del Consiglio An
dreotti. > E chiedono, - in una 
lettera rivolta al presidente 
della Commissione, on. Seda
ti, che ' venga reso noto il 
testo dell'atto di proroga 
concessa alla RAI in modo 
che la Commissione possa at
tuare concretamente le sue 
funzioni di controllo ed evi
ti analoghi episodi di malco
stume. Contemporaneamente 
l'on. La Malfa, in una lettera 
aperta ad Andreotti pubblica
ta sulla ' Voce Repubblicana, 
ha denunciato ieri gravi con
traddizioni fra le affermazio
ni pubbliche del Presidente 
del Consiglio e le formula
zioni • contenute nell'atto di 
proroga concessa dal gover
no alla RAI: ribadendo cosi, 
dall'interno stesso della mag
gioranza governativa, le preoc
cupazioni esposte dai comu
nisti. 

Il problema della RAI, del
la sua riforma e dei modi in 
cui attuare un serio control
lo in questo periodo transi
torio ed eccezionale, ^ toma 
dunque ad affacciarsi di pre
potenza alla ribalta politica 
dopo la breve tregua di que
sti giorni. E vi toma in modo 
preoccupante, com'è documen
tato appunto nella lettera 

dei parlamentari comunisti. -
Nel documento si afferma 

infatti che «e inammissibile 
che all'improvviso si sosti
tuisca un programma annun
ciato ed atteso per imporre 
la esibizione propagandistica 
del capo del governo. E* scan
daloso il tempo concesso a 

• questo show, la sua eviden
te prefabbricazione, la man
canza di un contraddittorio». 

La lettera prosegue ricor
dando come nella recente 
riunione del Comitato Esecu
tivo della Commissione di vi
gilanza fosse stata accettata 
da tutu la proposta di «con
gelare » Je trasmissioni di Tri
buna Politica «o condizione 
che anche la RAI non intro
ducesse innovazioni tali da 
mutar* ni qualche modo Va-

guilibrio politico. Con la tra
smissione di mercoledì sera 
questo impegno è stato igno
rato senza alcuna giustifica
zione. Infatti, se la trasmis
sione è frutto' di una richie
sta del governo c'è da chie
dersi in base a quale "situa
zione eccezionale" questa ri
chiesta sìa stata fatta e ac
cettata, non rispettando, fra 
Valtro. quanto stabilito dal
la convenzione del 1952. Se in
vece si è trattato di una ini
ziativa ' dell'azienda, c'è da 
chiedersi in base a quali cri
teri non si sia rispettato l'in
vito della nostra Commissio
ne a non prendere nuove ini
ziative nel campo della in
formazione politica in questo 
particolare momento». 

« Tutto questo — si affer
ma ancora — rende ancora 
più urgente la necessità che 
venga consegnato a tutti i 
commissari e reso pubblico 
— come richiesto da tutte le 
forze politiche e come è do
veroso trattandosi di un prov 
vedimento governativo — il 
testo dell'atto di proroga ap
provato dal Consiglio dei Mi
nistri, in modo da mettere la 
nostra Commissione in grado 
di attuare concretamente 
quelle funzioni di controllo 
e di vigilanza particolarmen
te importanti in questo deli
cato e decisivo periodo di 
preparazione della riforma. 
Crediamo inoltre che sareb
be opportuno un incontro con 
i dirigenti della RAI per co
noscere i motivi che li han
no spinti a consentire la 
trasmissione propagandistica 
del Presidente del Consiglio a. 

La lettera è firmata dai 
compagni Oalluzzi, Napolita
no, Valori, Damlco, Tromba-
dori, Bruni, Sabadinl, Valeria 
Bonazzola. • 

L'importanza delle precise 
richieste avanzate dai comu
nisti al presidente della Com
missione di Vigilanza trova 
immediata verifica nella let
tera aperta di La Malfa ad 
Andreotti. - Il segretario del 
PRI afferma infatti di essere 
già a conoscenza del - testo 
della Convenzione fra lo Sta
to e la RAI e di essere ri
masto massai perplesso» po
nendolo a confronto con la 

dichiarazioni rese da An
dreotti alla Camera. 

' Si tratta evidentemente di 
: un eufemismo per affermare. 
nella sostanza, che il docu
mento governativo è perfi
no peggiore delle promesse 
ufficiali. La Malfa rileva in
fatti che l'atto di proroga ri
schia di « riaprire la strada 
a finanziamenti discrezionali » 
che sarebbero a in contrasto 
con l'intesa politica raggiun
tar); sostiene che l'atto non 

garantisce affatto il promesso 
rendiconto mensile alla Com
missione di Vigilanza; avan
za gravi dubbi sulle formula
zioni in tema di pubblicità. 
I! segretario repubblicano sol
leva, come si vede, soltanto 
alcune questioni: quelle che 
stanno più a cuore ai repub
blicani. Ma non è detto, con
siderando questo precedente, 
che - l'atto di proroga impo

sto del governo non contenga 
altre e più gravi formulazioni. 

I servi del potere 
Tuff» i giornali td'infor- i ra la qualità della baVo 

mozione ». ieri, hanno 'de
dicato ampio risalto alla 
improvvisata televisita di 
Andreotti, affannandosi a 
rincorrere in vistosi titoli 
di prima pagina le cita
zioni più imperiose o tran
quillanti fra quelle pro-

' nunciate dal presidente del 
Consiglio. Non uno di que
sti giornali, tuttavia, ha 
sollevato la benché mini
ma riserva sui modi in cui 
Andreotti si è presentato 
in televisione irrompendo 
— assieme alla solerte 
€ spalla* Arrigo Levi — 
nelle case di milioni di 
italiani in luogo del pre
visto spettacolo musicale, 
violando ogni disposizione 
della Commissione di Vigi
lanza, fingendo un penoso 
dtalogo spontaneo con i 
cittadini che era invece 
frutto di una censuratissi-
ma ricostruzione in studio. 
• Questo incredibile silen
zio collettivo non deve pas
sare, a sua volta, sotto si
lenzio. Esso dimostra in
fatti, nello stesso tempo, 
il grado di asservimento 
al potere delle cosiddette 
€ strutture indipendenti di 
informazione > e smasche-

glia che sovente queste Un 
gono di condurre nel nome 
della libertà radio - tele
visiva. 

Lo show di . AndreotU, 
infalli, è stato un pesto 
di maldestra arroganza che 
può nascere soltanto 'dalla'. 
consapevolezza dèlia- prò?. 
pria debolezza politica. Sni-' 
tanto un governo che av
verte fl proprio crescente 
isolamento dal paese reale 
e la sua quotidiana inca
pacità di governare può 
infatti ricorrere alla mes
sinscena di mercoledì se
ra. Soltanto una estrema 
incertezza può spingere a 
violazioni così palesi della 
e obiettività * 

Se la stampa cosiddetta 
d'informazione italiana ha 
taciuto tutto ciò è percbJ 
molti dei suoi padroni sono 
gli stessi che si affannano 
a tenere in piedi questo go
verno. E lo proteggono dun
que. anche col silenzio; 
anche a costo di calpesta
re pubblicamente, e la
sciar calpestare, quella 
€ libertà > che ogni giorno 
spergiurano di voler di
fendere. , 
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